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				Giuseppe De Renzi

				[image: derenzi133.png]Medico Microbiologo, ha 47 anni. Originario del Sud Pontino (Basso Lazio), vive a Torino dal 1994. É sposato e ha due figlie. 

				Il suo primo racconto, Circolo Vizioso, appare nel ‘91 su una rivista di Pescara. 

				Nel 92’ un secondo racconto, Il dono, viene pubblicato sulla rivista del “Club degli Autori”.

				Arrivato a Torino collabora con la neonata rivista “Inedito”, dove pubblica il racconto Amori Virtuali  firmato sotto pseudonimo. 

				Terminata l’esperienza della rivista Inedito, comincia la stesura di diverse opere di narrativa a sfondo storico.

				Dall’esperienza come scacchista agonista, nel 2010 scrive un testo teatrale, Nero su Bianco, che viene rappresentato in vari eventi a scopo di beneficenza (tra gli altri, Telethon). Nero su Bianco è ora e-book e audiolibro su Mnamon.

				Un altro testo di teatro – Parabola di un quasi scrittore – lo conduce in finale nel Premio Inedito - città di Chieri.
I testi teatrali e la raccolta di racconti “All’ombra della grazia” sono pubblicati in e-book da Mnamon, assieme alle opere "L'ultimo naufragio del Generale", romanzo storico sulle vicende del Dirigibile Italia caduto nella corsa al Polo, e "Il voto", una commovente storia sui sentimenti profondi che legano i membri di una famiglia.
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				Le illustrazioni di Roberta Franz

				[image: franz]When I was five I killed a gnat. I asked the adults what was its name but they told me that flies don’t have names. I didn’t believe it, then I took a disposable camera and I started photographing all the adults I knew. Only their backs though. And when they asked who it was I said “I don’t know, people I photograph have no name.”

				When I was 10 I realized I was further south than I suspected, so at 18 when I stole my father’s reflex and I went around Italy to take photos, they asked me where I came from:

				“Formia” – I replied.

				“Formia??”

				“You know Cairo? More to the North“

				There is always a South on which someone can retaliate on.

				I never give up. When I’m in the corner, my brain starts to fly. Fantasy? It ‘s just the eros of reality.

				robertafranz.net
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				[image: mnamon_100.jpg]E’ un servizio, per la pubblicazione e la vendita di e-book on-line.

				MNAMON (con l’accento sulla A) si muove sull’idea che l’e-book soppianterà in gran parte la distribuzione della lettura su carta e scommette su quest’avvenire.

				Abbiamo scelto una parola greca a rappresentarci, MNAMON. Il suo significato è “il ricordatore – colui che ha molta memoria – l’archivista”. Anticamente il media che trasmetteva ricordi e contenuti era unico, la parola. Traslando, pensiamo al media unico che trasmetterà e ricorderà: Internet e l’on-line.
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				Le immagini di Roberta Franz

				Quando chiesi a Roberta Franz di commentare con le sue immagini questa lunga raccolta di poesie, non avevo idea di quale impressione mi avrebbero fatto. Mi fidavo assolutamente di lei, della sua sensibilità di fotografa e di scrittrice. Conoscevo Roberta attraverso le sue foto depositate nel suo sito personale: http://www.robertafranz.net, a cui rimando, e avevo letto di lei un lungo e originalissimo racconto. Sapevo invece molto poco di lei come donna. Non conoscevo la sua storia personale, né lei conosceva me. L’abbraccio che c’è stato tra le sue opere e le mie è stato dunque come un incontro al buio: un azzardo al limite della sensualità tra due esseri umani di sesso opposto, sconosciuti l’uno all’altra. Ma gli estremi, spesso, si attraggono, come è accaduto qui tra il verso e l’immagine. Quando ho ricevuto le fotografie che Roberta aveva scelto per me ne sono rimasto ammaliato. Le sue forme, senza mai figurazioni umane, sono pure rappresentazioni di una coscienza, un sentimento, un luogo o uno spirito che reclamano a gran voce un proprio ruolo nel tempo e nello spazio delle parole. Sono immagini a volte puramente retiniche, talvolta spigolose, a tinte forti come abbagli per occhi che si aprono all’improvviso, eppure non mancano a tratti delle curve più morbide, forse istantanee di ricordi più lontani e gelosamente custoditi, che suscitano tra le feritoie delle linee rette la sensazione della struggente ferita della vita, una vita che forse desidererebbe liberarsi, come l’uccello di fuoco che sembra alzarsi in volo tra le braci ancora ardenti dell’ultima fotografia che Roberta mi ha donato.

				Pino De Renzi

				

			

		

	
		
			
				Prefazione

				IL TEMPO E LO SPAZIO

				di Patrizia Cervone

				“È la verità, il sangue caldo che macchia (e colora) la bellezza dell'esistenza”
 (Pino De Renzi)

				Io vorrei parlare del mio dio/ raccontare dell' amore/
insegnare tutta la bellezza che vedo/ baciare la luce che mi inonda.

				Provo a risalire, come attraverso le ampie anse di un largo e maestoso fiume, ricco e provvido di acque, lungo queste pagine, scritte con amore… Provo a farmi largo, come per guadare, attraverso le complicate volute esistenziali e gli intimi ricordi di questa raccolta di poesie, La bellezza macchiata del Rosso, scritta dall’amico, poeta e scrittore, Pino De Renzi.

				Ci provo, perché, più che una raccolta di versi, scritti nel corso di circa vent’anni (1990-2012), sento di essere come investita del compito, difficile ma bello, di dover presentare un uomo che chiede al suo interlocutore, un lettore attento ed appassionato, di essere ascoltato, di essere compreso per ciò che ha da dire.

				Ci provo, affettuosamente, pur con qualche perplessità, dovendo racchiudere nel mio stretto e personale punto di vista, una raccolta variegata, ampia di significati. Come risalire un fiume, appunto. Come ammirare tutta un’intera esistenza attraverso il caleidoscopio di ogni singolo, oscuro evento e scoprire che l’intensità le è stata trasmessa da ogni traccia di rosso che vi si è impressa. Come arrendersi all’evidenza, constatare che la sua bellezza è intrisa del sangue della vita stessa.





OEBPS/images/io.jpg





OEBPS/images/cover_bellezza.jpg





OEBPS/images/derenzi133_opt.png





OEBPS/images/mnamon_100_opt.jpeg
MNAMON





OEBPS/images/glifi300_opt.png





